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Porti, a Napoli e Salerno 8,36 mln passeggeri e turisti nel 2023

Traffico generale in calo, movimentato 31 mln tonnellate di merce Record

storico di passeggeri e crocieristi nei porti di Napoli, Salerno e Castellammare

di Stabia nel 2023. Sulle banchine campane sono transitate 8,36 milioni di

persone, in crescita del 9,1 per cento sul 2022, di cui 1,73 milioni di crocieristi,

il 43,2 per cento in più sul 2022. Si tratta del più alto flusso di persone di

sempre imbarcate e sbarcate in Campania. Numeri senza precedenti che

l'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale porta anche alla

Business 24 Tv
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l'Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Tirreno Centrale porta anche alla

Bit 2024, in corso alla Fiera di Milano dal 4 al 6 febbraio. « Il flusso passeggeri

del sistema portuale campano è secondo solo ad Hong Kong - ha

commentato il presidente dell'AdSP, Andrea Annunziata - La Campania dei

porti ha anche risentito in misura minima, almeno finora, della crisi nel Mar

Rosso, grazie anche alla forza di Salerno, per esempio, i cui servizi non sono

orientati soltanto verso l'Asia ma anche verso gli Stati Uniti ». Dati che

attestano una condizione di mercato ideale per il turismo nelle città di Napoli e

Salerno, considerando che un crocierista spende nella città in cui sbarca

mediamente circa 100 euro, a cui si aggiunge l'equipaggio, che sulle grandi

navi supera abbondantemente il migliaio di persone e che, quando non è in servizio, è un turista come gli altri nel

momento in cui scende da bordo. Per quanto riguarda l'andamento generale del traffico, il report dell' AdSP tirrenica è

grossomodo in linea con il traffico portuale nazionale, così come mostrato dal recente Port Infographics realizzato da

Assoporti insieme ad SRM . N Nel 2023 i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia hanno movimentato

complessivamente di circa 31 milioni di tonnellate merce, in calo del 3,5 per cento. Il numero di passeggeri del 2023 è

invece molto alto, riportando cifre senza precedenti. Il volume generale è di 8,36 milioni di persone movimentate nei

porti dell' AdSP del Tirreno Centrale, in crescita sul 2022 del 9,1 per cento. Di questi, 1,73 milioni sono crocieristi

movimentati nei porti di Napoli e Salerno, in aumento del 43,2 per cento. Nel dettaglio, Napoli ne ha movimentati 1,63

milioni, il +42,9% e Salerno 94.338 +49,7%. Il volume passeggeri generale a Napoli è invece di 7,04 milioni di

persone movimentate, di +7,8%, a Salerno di 1,09 milioni con +16,3%, a Castellammare di Stabia di 230.953, un

+15,6%. FOTO: SHUTTERSTOCK TAG: 10 Febbraio, 2024 Maria Vincenza D'Egidio Giornalista professionista, con

esperienza pluriennale in testate cartacee e tv locali (Goldtv e T9) come redattrice e conduttrice tg. Eperta in politica,

cronaca e attualità.

https://business24tv.it/2024/02/10/porti-a-napoli-e-salerno-836-mln-passeggeri-e-turisti-nel-2023/
https://business24tv.it/2024/02/10/porti-a-napoli-e-salerno-836-mln-passeggeri-e-turisti-nel-2023/
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Crisi di Suez, qual è l'impatto sulle imprese? Da Pirelli a Lavazza: ritardi e costi
quadruplicati

Gli attacchi nel Mar Rosso e le conseguenze sul piano economico stanno

aggiungendo una fortissima pressione alle supply chain globali, come

testimoniano anche alcune aziende italiane Gli effetti della crisi di Suez sulle

imprese Gli attacchi nel Mar Rosso e le conseguenze sul piano economico

stanno aggiungendo una fortissima pressione alle supply chain globali, sia a

livello di ritardi che di aumento dei costi. I ripetuti attacchi da parte degli Houthi

nel Mar Rosso hanno costretto gran parte delle compagnie a cambiare rotta.

La maggioranza dei player globali dello shipping ha sostituito i transiti da Suez

con la ben più lunga rotta che circumnaviga l'Africa. A causa degli attacchi alle

navi nel Mar Rosso i transiti attraverso il Canale di Suez hanno raggiunto una

media giornaliera di 2,5 milioni di GT tra il 30 dicembre e il 3 gennaio, con un

-44% rispetto alla media della prima metà di dicembre, secondo i dati di

Infographics 2024, il rapporto congiunto Srm-Assoporti sulla portualità italiana.

La crisi sta avendo delle ricadute su moltissimi settori dall'automotive al retail.

Il rischio è che questo aumento dei costi di trasporto generalizzato alla fine

ricada anche sui consumatori. L'aumento dei costi non è l'unico problema, con

i ritardi infatti iniziano a mancare alcune merci o quantomeno diventano più difficili da reperire, come testimoniano

anche le aziende italiane. 10 febbraio - 15:09 © RIPRODUZIONE RISERVATA.

corriere.it

Primo Piano

https://www.corriere.it/economia/aziende/cards/crisi-di-suez-qual-e-l-impatto-sulle-imprese-da-pirelli-a-lavazza-ritardi-e-costi-quadruplicati/gli-effetti-della-crisi-di-suez-sulle-imprese_principale.shtml
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Venezia, Ncl rinuncia agli scali in rada

La compagnia crocieristica statunitense Norwegian Cruise Line ha annunciato

agli agenti di viaggio la cancellazione degli scali in rada a Venezia per la

stagione 2024. Questo vuol dire la perdita di 18 toccate previste con le navi

dirottate principalmente a Ravenna Monfalcone - La compagnia crocieristica

statunitense Norwegian Cruise Line ha annunciato agli agenti di viaggio la

cancellazione degli scali in rada a Venezia per la stagione 2024. Questo vuol

dire la perdita di 18 toccate previste con le navi dirottate principalmente a

Ravenna e in un paio di casi a Fiume, fermo restando il traffico in imbarco e

sbarco programmato da Trieste: «Sebbene abbiamo fatto ogni sforzo per

mantenere questi scali, gli sbarchi con i lancioni e l'esperienza complessiva

non sono all'altezza dello standard che miriamo a fornire -ha fatto sapere la

Ncl alle proprie parti commerciali -. Riconosciamo che Venezia è una delle più

grandi destinazioni del mondo e riconosciamo il disagio e la frustrazione che

questa interruzione potrebbe causare». Diventa così carta straccia l'accordo

tra Norwegian Cruise Line Holdings (Nclh), il gruppo che controlla la Ncl, e il

Comune di Venezia per la gestione degli scali in rada della compagnia

americana stipulato lo scorso anno dopo mesi di polemiche a seguito dello scalo pilota del 2022. L'accordo, che non

era stato firmato con la locale autorità portuale ma direttamente col municipio, prevedeva delle limitazioni all'attività

crocieristica della compagnia fuori dalle bocche del porto e al contempo il versamento di 600 mila euro all'anno per tre

anni per sostenere la vita culturale e sociale cittadina. Il tutto era stato ratificato dalla Giunta del Comune di Venezia:

Nclh si impegnava a limitare l'impatto delle proprie attività sulla Laguna e sulla città utilizzando navi della stazza lorda

massima di 100 mila tonnellate, ad ormeggiarle in rada oltre le due miglia nautiche da Punta Sabbioni per non

ostacolare le attività delle spiagge. Inoltre sarebbero state limitate le toccate ad un massimo di 15 l'anno e non

superiori alle tre al mese con esclusione dei fine settimana, i festivi e i pre-festivi al fine di evitare congestionamenti di

flussi turistici. Le parti avevano precisato che il patto aveva carattere di straordinarietà, eccezionalità e temporaneità

fino alla realizzazione dell'approdo destinato alle grandi navi da crociera in Laguna nel Canale Nord a Marghera,

evento che avrebbe dovuto costituire occasione per la revisione delle pattuizioni. Oggi come noto la realizzazione di

questo nuovo approdo è stata rimandata e gli ormeggi diffusi in una zona industriale disagiata tra Fusina e Marghera

non sono mai piaciuti ai vertici della Ncl: capiamo quindi perché la compagnia si terrà alla larga da Venezia questa

stagione. Molto meglio la più accogliente Trieste che con il suo pittoresco ormeggio a pochi passi da Piazza Unità

d'Italia, farà da punto di riferimento per l'attività crocieristica del marchio americano in Adriatico. Saranno quattro le

navi che vi approderanno: "Norwegian Escape", "Norwegian

The Medi Telegraph

Venezia

https://www.themeditelegraph.com/it/newsletter/2024/02/10/news/venezia_ncl_rinuncia_agli_scali_in_rada-14060738/
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Viva", "Norwegian Pearl" e "Norwegian Dawn". Venezia invece perde l'ennesima occasione per mantenere a galla la

sua moribonda industria crocieristica decapitata dal decreto governativo del 2021 che ha di fatto estromesso le navi

dal Bacino San Marco rendendo la grande e funzionale stazione marittima veneziana una cattedrale nel deserto.

L'arrivo in rada della "Norwegian Gem" nel 2022 aveva soddisfatto compagnia e turisti che poterono sbarcare con

lancioni turistici nel cuore di Venezia, in Riva Sette Martiri. Lo scorso anno questa opzione è stata scartata per lavori

in corso con lo spostamento degli sbarchi alla Marittima con un lunghissimo tragitto da compiere a bordo delle barche

turistiche. Questa decisione fu di fatto la pietra tombale su questo accordo con le conseguenze che abbiamo visto in

questi giorni.

The Medi Telegraph

Venezia
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Scavi per il canale di accesso alla Marittima, piano da 21 milioni di euro

L'Autorità portuale ha aggiudicato la progettazione dell'intervento di dragaggio

del canale Vittorio Emanuele L'Autorità portuale procede con l'iter che porterà

allo scavo manutentivo del canale Vittorio Emanuele III per l'accesso delle

grandi navi alla Marittima di Venezia. Nella giornata di venerdì ha comunicato

di avere assegnato l'attività di progettazione all'associazione di imprese

costituita dalle società di ingegneria Proger Aqua e Hmr Ambiente. La

previsione è di portare il canale a 8 metri in profondità e 70 di ampiezza,

rimuovendo circa 655mila metri cubi di fanghi dal fondale, per un investimento

stimato in 21 milioni di euro. In questo modo il canale potrà essere percorribile

dalle navi da crociera, che potranno tornare a ormeggiare nel centro storico di

Venezia lungo il tragitto Malamocco - canale dei Petroli. Ora le imprese

individuate dovranno occuparsi della progettazione, che sarà sottoposta alla

valutazione di impatto ambientale entro settembre 2024. A valutare le proposte

è stata una commissione nominata dal commissario Fulvio Lino Di Blasio e

composta da diversi esperti di opere lagunari: l'ingegnere Matteo Graziani,

direttore tecnico dell'Autorità portuale, il professor Francesco Napolitano,

direttore del dipartimento di ingegneria civile dell'università La Sapienza di Roma e l'ingegnere Paolo Menegazzo,

responsabile dell'area pianificazione strategica trasportistica dell'Autorità portuale. L'organo ha valutato sette

proposte giunte da altrettanti raggruppamenti di imprese a partire da ottobre 2023, data di apertura della gara

pubblica. In base alle direttive della gara, l'associazione di imprese selezionata dovrà «svolgere specifici

approfondimenti ambientali e idrodinamici, oltre ad apposite simulazioni di navigazione che andranno a identificare il

miglior equilibrio tra la manutenzione della cunetta di navigazione e la dimensione delle unità navali in transito».

Primaria importanza, specifica l'Autorità portuale, «è data alla valutazione degli effetti dell'intervento in relazione al

disinquinamento dei canali, alla circolazione dei flussi mareali nei pressi del ponte della Libertà, alla ricostruzione di

strutture necessarie all'implementazione dell'equilibrio morfologico». «L'aggiudicazione ha identificato un

raggruppamento di aziende cui è stato assegnato il miglior punteggio tecnico, pur in presenza di un ribasso

economico inferiore ad altre offerte - chiarisce il commissario Di Blasio -. Vogliamo infatti offrire alla città la soluzione

tecnicamente più completa perché l'equilibrio fra ambiente e portualità è il nostro punto di riferimento. Pur trattandosi

di un'attività ordinaria, ovvero l'escavo manutentivo per riportare un canale portuale alle quote previste dal piano

regolatore, l'opera prevede la redazione di contenuti necessari per essere sottoposta alla procedura di valutazione di

impatto ambientale. Inoltre, il progetto si integra con altre attività in corso che riguardano l'area della stazione

Marittima,

Venezia Today

Venezia

https://www.veneziatoday.it/cronaca/scavi-canali-accesso-marittima.html
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in particolare la realizzazione di impianti di "cold ironing" per permettere la fornitura elettrica alle navi da terra in

modo da non utilizzare i motori in fase di ormeggio».

Venezia Today

Venezia
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Diga Genova, Toti 'tra poche settimane i primi cassoni'

"Che i porti abbiano un andamento congiunturale dove talvolta si cresce

talvolta si cala è sicuro, che il Mar Rosso stia provocando qualche incertezza

è altrettanto vero, ma la certezza è che nel porto di Genova c'è una gigantesca

chiatta che tra poche settimane comincerà a posare i cassoni della nuova diga

del porto d i  Genova". Lo sottolinea il presidente della Regione Liguria,

Giovanni Toti, a Genova a margine del 30mo congresso Assiom Forex,

l'associazione degli operatori dei mercati finanziari. "Se il pubblico corre, a

partire dai miliardi di investimento sulla nuova diga del porto di Genova in

costruzione, il privato dovrebbe per una volta cercare di tenere il passo",

esorta Toti facendo riferimento alla mega chiatta ormeggiata alla Stazione

Marittima di Genova 'Trond Barge 33' lunga 110 e larga 45 metri con una

capacità di immersione fino a 19 metri di profondità per posizionare i cassoni

della nuova diga.

Ansa

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2024/02/10/diga-genova-toti-tra-poche-settimane-i-primi-cassoni_1688cd1c-1078-4694-9930-1fdefdc26bbe.html
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Bilancio Tar: Caruso, "vizi di forma nella gara della nuova Diga"

Bilancio Tar: Caruso, "vizi di forma nella gara della nuova Diga" di Michele Varì

GENOVA - "Il ricorso più delicato su cui siamo dovuti intervenire nel 2023 è

stato quello sulla nuova diga foranea del porto di Genova, il più importante

appalto del piano nazionale di resilienza". Parte da qui il bilancio di un anno di

lavoro del Tribunale amministrativo della Liguria svelato oggi dal presidente

Giuseppe Caruso nell'inaugurazione dell'anno giudiziario celebrato davanti alle

autorità della città, compresi il sindaco Bucci e assessore ai lavori pubblici

P i c iocch i .  " I n  que l l ' appa l to  abb iamo r i scon t ra to  v i z i  d i  f o rma

nell'aggiudicazione della gara e nell'individuazione dei requisiti dei titoli dei

merito del vincitore, questo non ha bloccato l'appalto - ha chiarito Caruso -

perché la normativa vigente in materia di piano nazionale di piano ripresa e

resilienza prevede anche quando ci sia il decreto del giudice se il contratto è

già stato stipulato l'appalto rimane fermo e quindi tutta la questione su chi

avrebbe dovuto essere contraente e non lo è stato viene affidata al profilo del

risarcimento e non incide sui lavori, ovviamente se poi ci dovesse essere un

risarcimento a favore di chi avrebbe dovuta vincere e non ha vinto e questo

determinerebbe un aumento dei costi per la collettività". Fra le pieghe del bilancio si legge che nel 2023 il Tar della

Liguria ha fornito un tempestivo riscontro alla domanda di giustizia della cittadinanza . Il tutto realizzato nonostante la

carenza di magistrati di tre unità, il numero dei ricorsi presentati, 803, è stato sostanzialmente identico rispetto al

2022, quando erano stati 2022. Ma le decisioni prese da Tar sono state 971, diminute rispetto al 2022, quando erano

state 1205, appunto a causa delle carenze di organico. Fra i ricorsi depositati in aumento quelli gli appalti dei pubblici

servizi, 26, più tre rispetto al 2022. In aggiornamento.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/37465-bilancio-tar-caruso-vizi-di-forma-nella-gara-della-nuova-diga.html
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Migranti: attraccata a Ravenna la nave Geo Barents

E' giunta in porto a Ravenna intorno alle 7.30 - e poi ormeggiata alla banchina

del Terminal Crociere di Porto Corsini - la nave Ong di Medici senza frontiere

Geo Barents con a bordo 134 migranti di cui 87 uomini e 13 donne adulti e 34

minori, di questi 15 non accompagnati. Le persone sono state tratte in salvo al

largo della Libia e provengono principalmente da Siria ed Egitto. Quello di oggi

è l'ottavo sbarco di migranti nello scalo portuale romagnolo, l'ultimo era stato

registrato il 3 gennaio scorso quando arrivarono 336 persone. A scendere a

terra per prime due persone le cui condizioni di salute erano state considerate,

durante il viaggio, meritevoli di accertamenti più approfonditi. Le condizioni

generali di salute dei migranti, nei giorni scorsi, erano state ritenute buone.

Sull'imbarcazione hanno trovato posto, 12 famiglie, tutte siriane. Tra i minori

anche bimbi molto piccoli, due di 2 anni. Gli altri hanno un'età compresa tra 4 e

17 anni. Le visite mediche e gli adempimenti di Polizia sono in corso al Circolo

Canottieri in località Standiana di Ravenna. Già organizzata - così spiegava la

Prefettura di Ravenna nelle scorse ore - la ripartizione dei migranti sbarcati

nella città romagnola. Settanta persone rimarranno in Emilia-Romagna (61

adulti e nove minori non accompagnati). Sessantaquattro persone saranno trasferite in bus nel Lazio (54 adulti e 7

minori non accompagnati).

Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2024/02/10/migranti-attraccata-a-ravenna-la-nave-geo-barents_c5b45482-67b5-4360-ba78-d92c23cfb112.html
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Migranti, a Ravenna la nave Geo Barents. Sbarchi a Lampedusa con il mare in tempesta

Salvate al largo della Libia 12 famiglie siriane. Sull'isola siciliana arrivate 55

persone che hanno pagato il viaggio 4mila euro È giunta nel porto a Ravenna

la nave della Ong di Medici Senza Frontiere Geo Barents con a bordo 134

migranti di cui 87 uomini e 13 donne adulti e 34 minori, di questi 15 non

accompagnati Le persone sono state salvate al largo della Libia e provengono

principalmente da Siria ed Egitto. A bordo 12 famiglie, tra i minori bambini di 2

anni. Gli altri tra i 4 e 17 anni. Dopo le visite mediche e i controlli della Polizia i

migranti sono stati divisi: settanta persone rimarranno in Emilia-Romagna, 64

saranno trasferite in bus nel Lazio. Quello di oggi è l'ottavo sbarco di migranti

nello scalo portuale romagnolo, l'ultimo era stato registrato il 3 gennaio scorso

quando arrivarono 336 persone. 55 persone sbarcano a Lampedusa Hanno

pagato 4mila a testa per viaggiare su una carretta di 7 metri nel mare in

tempesta. 55 migranti sono stati soccorsi da una motovedetta della Guardia

Costiera e sono sbarcati a Lampedusa. Sono eritrei, egiziani, etiopi,

marocchini e sudanesi. Erano in viaggio da mercoledì. Ora si trovano

nell'hotspot di contrada Imbriacola dove, al momento, ci sono 428 persone.

Lunedì trasferimenti Lampedusa con aereo La prefettura di Agrigento, in accordo con il Viminale, proprio per le

pessime condizioni del mare ha disposto per lunedì un volo Oim per Bergamo con circa 180 persone ospiti

dell'hotspot di Lampedusa. Novanta verranno accolti nelle strutture del Piemonte e altri in quelle del Veneto. Fra i 428

migranti ci sono anche una trentina di minori over 14.

Rai News

Ravenna

https://www.rainews.it/articoli/2024/02/migranti-a-ravenna-la-nave-geo-barents-sbarchi-a-lampedusa-con-il-mare-in-tempesta-42d6cb76-d7e9-4b0e-b05b-341951797d00.html


 

sabato 10 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 3 5 2 5 7 1 8 § ]

Migranti, è sbarcata al Porto di Ravenna un'altra nave con a bordo 134 persone

E'sbarcata sabato mattina alle ore 7 alla banchina del Terminal Crociere di

Porto Corsini la nave ong di Medici Senza Frontiere Geo Barents, con 134

migranti a bordo E' sbarcata come previsto sabato mattina alle ore 7 alla

banchina del Terminal Crociere di Porto Corsini la nave ong di Medici Senza

Frontiere "Geo Barents", con 134 migranti a bordo di cui 87 uomini e 13 donne

adulti e 34 minori, di cui 15 non accompagnati. In base alle informazioni 90

migranti provengono dalla Siria, 26 dall'Egitto, 10 dal Pakistan, 5 dall'Etiopia,

uno dal Bangladesh, uno dall'Eritrea e uno dalla Palestina. A bordo nave sono

presenti 12 nuclei familiari, tutti provenienti dalla Siria. Tra i 34 minori ci sono 2

bambini di appena 2 anni, i restanti hanno un'età compresa tra i 4 e i 17 anni.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/cronaca/migranti-sbarco-nave-porto-ravenna.html


 

sabato 10 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 31

[ § 2 3 5 2 5 7 2 0 § ]

Sbarco della Geo Barents, Ravenna in Comune: "Si prenda atto di essere un porto di arrivo
per le navi umanitarie"

Ravenna in Comune interviene con una nota sullo sbarco della Geo Barents

avvenuto al Porto di Ravenna sabato mattina Ravenna in Comune interviene

con una nota sullo sbarco della Geo Barents avvenuto al Porto di Ravenna

sabato mattina: "Oggi è tornata nel porto di Ravenna la Geo Barents della

Organizzazione premio nobel Medici Senza Frontiere con a bordo 134

persone. Giustamente il Sindaco ha denunciato la «demagogia e la

disorganizzazione del Governo Meloni, che non solo gioca sulle vite delle

persone nelle fasi di salvataggio e sbarco, ma non ha poi nessuna strategia sul

"dopo"». Ravenna in Comune, peraltro, come già fatto in occasione di altri

arrivi «chiede al Sindaco di farsi carico con il Prefetto di individuare una

modalità stabile di accoglienza di persone che già hanno subito troppo dalla

vita per dover sopportare ulteriori disagi". "Oggi la nave è infatti giunta al molo

crociere di Porto Corsini ma non era il punto di arrivo per chi è sbarcato: li

attendevano infatti il trasporto al circolo Canottieri alla Standiana per visite

sanitarie e controlli di polizia prima di nuovi spostamenti a Bologna e poi in

Regione, ma anche nel Lazio. Un ulteriore sacrificio per chi già veniva da un

viaggio di molti giorni dopo il recupero al largo della Libia, iniziato prima ancora da Siria, Egitto, Pakistan, Etiopia,

Bangladesh, Eritrea e Palestina. Altre volte le navi hanno attraccato a banchine commerciali, sbarcando le persone

come se fossero merci, tra sacconi e rinfuse. Altre volte alla Fabbrica Vecchia. Ed i controlli medici sono avvenuti un

po' qua e un po' là. L'ultimo sbarco della Geo Barents, ad esempio, ha visto il coinvolgimento del Pala de André. In

altre occasioni si è allestita la banchina stessa. Ed anche i trasporti vedono utilizzare a volte i mezzi della Croce

Rossa ed altri invece dei pullman". "Ravenna in Comune condivide pienamente le critiche mosse a questo Governo,

che peraltro andrebbero riferite anche a quelli precedenti: tra centrodestra e centrosinistra non salviamo nessuno.

Torniamo però a domandare che Ravenna prenda atto di essere un porto di arrivo cui vengono dirottate le navi

umanitarie. Dopo 8 arrivi e 868 persone sbarcate è tempo che Ravenna si strutturi per una gestione organizzata che

non debba far punto a capo ogni volta. La nostra città ha competenze limitate al momento dell'arrivo ma ha il dovere

di non aggravare quello che è già un fardello pesantissimo per chi sbarca. Ai nuovi arrivi giunga peraltro il nostro

sincero "Benvenute e benvenuti a Ravenna".

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/sbarco-della-geo-barents-ravenna-in-comune-si-prenda-atto-di-essere-un-porto-di-arrivo-per-le-navi-umanitarie.html
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La Geo Barents ha attraccato al porto di Ravenna. In corso le operazioni di sbarco dei 134
migranti. Sei resteranno a Ravenna

Sono in corso le operazioni di sbarco dei 134 migranti salvati dalla Geo

Barents nelle acque del Mediterraneo nei giorni scorsi. Sabato 10 febbraio,

sbarco della Geo Barents a Porto Corsini La nave è arrivata in porto a

Ravenna, attorno alle 7.30 ed è stata ormeggiata al terminal crociere di Porto

Corsini, da dove poi i migranti sbarcati verranno trasportati al Circolo

Canottieri della Standiana, per svolgere tutte le operazioni sanitarie e di

Polizia. 70 dei migranti sbarcati resteranno sul territorio dell'Emilia Romagna

ed in particolare solo 6 a Ravenna. Gli altri verranno allocati nelle strutture di

accoglienza laziali.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/cronaca/2024/02/10/la-geo-barents-ha-attraccato-al-porto-di-ravenna-in-corso-le-operazioni-di-sbarco-dei-134-migranti-sei-resteranno-a-ravenna/
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Livorno, valorizzazione della Fortezza Vecchia

LIVORNO Lunedì 12 febbraio, alle ore 10 in Sala Cerimonie a Palazzo

Comunale, sarà firmato il protocollo d'intesa tra Comune di Livorno, Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale e Camera di Commercio

Maremma e Tirreno, per la realizzazione di azioni necessarie all'attuazione

del programma di valorizzazione della Fortezza Vecchia. L'atto è

propedeutico ad un percorso già avviato di federalismo culturale che porterà il

Comune di Livorno ad acquisire la proprietà della Fortezza Vecchia.

Firmeranno il protocollo il sindaco Luca Salvetti, l'assessora al Porto Barbara

Bonciani, il presidente della Camera di Commercio Maremma e Tirreno

Riccardo Breda e per l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale Claudio Capuano. Saranno presenti il dirigente del Settore

Attività Culturali, Musei e Fondazioni Giovanni Cerini, il dirigente Settore

Sviluppo, Valorizzazione e Manutenzioni Roberto Pandolfi e Melania Lessi

responsabile Ufficio Edilizia Scolastica e Culturale. Il percorso di acquisizione

è nato attraverso un progetto di valorizzazione del bene che prevede una

serie di riqualificazioni anche strutturali dell 'edificio. Per giungere

all'acquisizione del bene da parte del Comune è necessario firmare il protocollo di intesa, che serve al Comune per

avere il titolo giuridico dalla Camera di Commercio (proprietaria delle gallerie) e dunque per poter lavorare anche nella

parte sottostante, e per fare in modo che l'Autorità Portuale continui ad avere la gestione della Fortezza Vecchia. Di

conseguenza la gestione del bene sarà pubblica.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Eolico offshore, Battilocchio: «Il territorio colga questa chance»

CIVITAVECCHIA - «Subito operativi, senza lungaggini, gli importanti risvolti

dell'emendamento a mia prima firma che ha "rimesso in gioco" Civitavecchia,

inizialmente esclusa, su questa partita per l'individuazione degli hub nazionali

per l'eolico off shore, cruciale per lo sviluppo territoriale. Cominciano infatti a

decorrere i 30 giorni che il Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica

ha per pubblicare l'avviso volto alla manifestazione da parte delle Autorità di

sistema portuale dell'interesse a individuare proprie aree da destinarsi "alla

realizzazione di infrastrutture idonee per lo sviluppo degli investimenti del

settore della cantieristica navale per la produzione, l'assemblaggio e il varo di

piattaforme galleggianti e delle infrastrutture elettriche funzionali allo sviluppo

della cantieristica navale per la produzione di energia eolica in mare"». A

renderlo noto il parlamentare di Forza Italia Alessandro Battilocchio, primo

firmatario dell'emendamento, ormai legge dello Stato, che ha recuperato

Civitavecchia per la scelta come sede di uno degli hub nazionali sull'eolico

offshore, sulla base di un bando appena pubblicato dal competente Ministero.

«Ora, come già avvenuto per l'istituzione del tavolo nazionale di regia per il

post-carbone, contenuto in una legge dello Stato grazie sempre a un mio emendamento specifico, o anche in

occasione del mio emendamento approvato in fase Covid sul crocierismo (con apertura di una linea ad hoc nel

bilancio dello Stato) - ha aggiunto - bisogna che il territorio sappia cogliere questa chance. Si tratta di norme dello

Stato specifiche e particolari sul nostro territorio, ottenute con un lavoro senza proclami e attivando le giuste sinergie:

ovviamente bisogna però essere all'altezza della sfida e presentare progettualità di qualità. Sono ottimista e resto a

disposizione».

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/politica/eolico-offshore-battilocchio-il-territorio-colga-questa-chance-qs2cr1ky
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«Sviluppo logistico-portuale e industriale: troppo silenzio»

CIVITAVECCHIA - «Nonostante il nostro Sistema portuale sia tra i più

importanti d'Italia, con lo scalo civitavecchiese inserito nella Core network della

Rete TEN-T, stiamo purtroppo registrando la totale assenza della politica

territoriale a supporto dello sviluppo logistico-portuale e industriale». È l'amara

considerazione del presidente della Cpc Patrizio Scilipoti il quale ricorda che il

porto, se non adeguatamente supportato, non può da solo attrarre ed

incrementare quei traffici atti a creare le condizioni di reale sviluppo

economico e sociale del territorio. «Abbiamo un retroporto che necessita di

interventi di amministrazione urbanist ica per potersi considerare,

concretamente e strategicamente, come retroporto - ha spiegato - non ci sono

attualmente le condizioni urbanistiche per attrarre nuovi insediamenti produttivi

e senza di essi i traffici non aumentano. Così come non è assolutamente

chiaro il dopo phase out del carbone presso la centrale Enel. Su questo

aspetto si fa finta di non vedere i problemi che si verranno a creare alle

imprese e alle maestranze. Con la concretizzazione di un parco eolico

offshore, forse, si potrà attenuare la crisi che inevitabilmente si verrà a creare,

ma ho paura che non basta. E su questo aspetto, non lo dico come polemica, l'Amministrazione comunale non ha

fatto molto, anzi. Mi dispiace, inoltre, che dalla stessa Amministrazione non ci sia stato, e purtroppo non c'è tutt'ora, la

ben che minima consapevolezza del danno che, potenzialmente, il porto crocieristico "privato" di Fiumicino arrecherà

a Civitavecchia. Nessun atto, neanche di indirizzo è stato prodotto per tutelare il principale traffico, e forse fonte di

ricchezza, del porto e della città vale a dire quello del crocierismo e registriamo, purtroppo, anche la totale assenza di

una politica turistica locale che sappia valorizzare questo traffico. L'unica cosa a cui assistiamo è la gara tra chi si

intesta la "medaglia" del merito per il completamento della Civitavecchia-Orte, tra l'altro commissariata». Scilipoti

richiama quindi le Amministrazioni, comunale e regionale, «ad iniziare a lavorare concretamente per una vera politica

logistica, industriale e territoriale». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/sviluppo-logistico-portuale-e-industriale-troppo-silenzio-lni7o5mv
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Eolico offshore, Battilocchio: «Il territorio colga questa chance»

CIVITAVECCHIA - «Subito operativi, senza lungaggini, gli importanti risvolti

dell'emendamento a mia prima firma che ha "rimesso in gioco" Civitavecchia,

inizialmente esclusa, su questa partita per l'individuazione degli hub nazionali

per ... Condividi CIVITAVECCHIA - «Subito operativi, senza lungaggini, gli

importanti risvolti dell'emendamento a mia prima firma che ha "rimesso in

gioco" Civi tavecchia, in iz ialmente esclusa, su questa part i ta per

l'individuazione degli hub nazionali per l'eolico off shore, cruciale per lo

sviluppo territoriale. Cominciano infatti a decorrere i 30 giorni che il Ministero

dell'ambiente e della sicurezza energetica ha per pubblicare l'avviso volto alla

manifestazione da parte delle Autorità di sistema portuale dell'interesse a

individuare proprie aree da destinarsi "alla realizzazione di infrastrutture idonee

per lo sviluppo degli investimenti del settore della cantieristica navale per la

produzione, l'assemblaggio e il varo di piattaforme galleggianti e delle

infrastrutture elettriche funzionali allo sviluppo della cantieristica navale per la

produzione di energia eolica in mare"». A renderlo noto il parlamentare di

Forza Italia Alessandro Battilocchio, primo firmatario dell'emendamento, ormai

legge dello Stato, che ha recuperato Civitavecchia per la scelta come sede di uno degli hub nazionali sull'eolico

offshore, sulla base di un bando appena pubblicato dal competente Ministero. «Ora, come già avvenuto per

l'istituzione del tavolo nazionale di regia per il post-carbone, contenuto in una legge dello Stato grazie sempre a un

mio emendamento specifico, o anche in occasione del mio emendamento approvato in fase Covid sul crocierismo

(con apertura di una linea ad hoc nel bilancio dello Stato) - ha aggiunto - bisogna che il territorio sappia cogliere

questa chance. Si tratta di norme dello Stato specifiche e particolari sul nostro territorio, ottenute con un lavoro senza

proclami e attivando le giuste sinergie: ovviamente bisogna però essere all'altezza della sfida e presentare

progettualità di qualità. Sono ottimista e resto a disposizione». Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciadicivitavecchia.it/2024/02/10/eolico-offshore-battilocchio-il-territorio-colga-questa-chance/
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Manzo (BCC), pronti a sostenere costruzione porti e consumi

"La nostra è una proposta in tre direzioni: sostenere, attraverso la nostra

sezione di project financing, la costruzione di porti, aiutare i costruttori che

hanno bisogno di investimenti e circolante per costruire gommoni e barche,

finanziare i consumatori con facilitazioni in termini di tassi: bisogna fare in

modo che i consumi si risveglino per sostenere l'intera filiera". Così Amedeo

Manzo, presidente di BCC (Banca di Credito Cooperativo) di Napoli, al

convegno inaugurale della 50ma edizione del Nauticsud, promosso da AFINA

e Mostra d'Oltremare. BCC-gruppo Iccrea è disponibile, dunque, a entrare

nelle società che vogliono realizzare i porti? "Il project financing è un'attività

mista con enti pubblici, privati e banche - ha detto - Ci candidiamo a essere

parte attiva nella costruzione di porti. Laddove si determineranno opportunità

per il diporto, ci saremo". Il tema della carenza dei posti barca è centrale.

"Napoli necessita di posti barca - ha affermato il presidente di ASDP del

Tirreno centrale, Andrea Annunziata - ma tutti devono dare il loro contributo".

"Oggi esistono le opportunità e vanno colte" ha detto il docente universitario

Mario Calabrese. "Gli Stati generali della nautica devono portare ad un

confronto tra i protagonisti, ma anche ad azioni incisive per rafforzare il comparto in Campania e a Napoli": così il

presidente e la consigliera delegata della Mostra d'Oltremare, Remo Minopoli e Maria Caputo. Sostegno alle imprese

del settore è stato assicurato dal rappresentante della Camera di Commercio partenopea, Antonino Della Notte.

Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/blu_economy/2024/02/10/manzo-bcc-pronti-a-sostenere-costruzione-porti-e-consumi_1a1cd2b3-3e29-4da9-b9d0-e2bf2024368f.html
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Napoli, il Comune presenta un piano per tre porti turistici

Il Comune di Napoli ha annunciato un progetto per la realizzazione di tre porti

turistici in città: uno a Nisida, uno a Mergellina e uno nella zona Est. L'obiettivo

è quello di potenziare la nautica di diporto e di creare nuovi posti barca.Il

sindaco Gaetano Manfredi ha illustrato il piano durante l'inaugurazione della

50ma edizione del Nauticsud. Ecco i dettagli dei tre progetti: Nisida: E' stata

presentata una proposta di project financing che riguarda parzialmente l'area

fuori dal Sito di interesse nazionale (Sin) Bagnoli-Coroglio e parzialmente

l'interno della zona Sin. E' stato attivato un tavolo interistituzionale per

esaminare la proposta di un gruppo di imprenditori che coinvolge anche chi già

opera sul territorio. Mergellina: L'idea punta ad un potenziamento dell'esistente

con un allungamento della diga foranea. E '  una zona d i  v inco lo  e

l'autorizzazione della Sovrintendenza è determinante. Il Comune è in attesa di

una proposta degli operatori privati per portare avanti il progetto. Sono previsti

interventi per i servizi a terra e di risistemazione delle banchine. Zona Est: Il

Comune ha riavviato il lavoro sull'area dell'ex Porto Fiorito, a Vigliena.

Nell'ambito dell'accordo firmato con il Ministero dell'Ambiente è stata inclusa

anche l'area a terra, avviando un percorso di bonifica propedeutico alla valutazione di una proposta eventuale di un

porto turistico. I fondi per le infrastrutture portuali dovrebbero provenire da capitali privati. Il presidente di Afina,

Gennaro Amato, ha elogiato il piano del Comune e ha detto che il potenziamento di Mergellina è la cosa più semplice

da realizzare. Afina ha una propria proposta per Mergellina ed è aperta a collaborare con altri imprenditori. Il piano del

Comune di Napoli per la nautica di diporto è ambizioso e potrebbe avere un impatto positivo sull'economia della città.

Il successo del piano dipenderà dalla capacità di attrarre capitali privati e di ottenere le necessarie autorizzazioni.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/02/napoli-tre-porti-turistici/
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Manfredi: "Napoli ha bisogno di posti barca" al 50° Nauticsud il Sindaco conferma
l'impegno del Comune

" Napoli ha bisogno di posti barca. Questo è il momento idoneo perché ci

sono le condizioni per lavorare tra pubblico e privato. " Ha esordito così il

sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, questa mattina, dopo il taglio del nastro

inaugurale, al convegno di presentazione del 50° Nauticsud. " Abbiamo i siti e

le opportunità per procedere sia nella zona di Napoli est, sia a Nisida, ma

dobbiamo partire da Mergellina. Ci sono le condizioni perché Napoli - ha

proseguito Manfredi - e il mare ricostituiscano un legame per troppo tempo

interrotto. La blue economy è una strada straordinaria che la nostra città non

può perdere, dovendo tenere presente sia la portualità da diporto, e quindi il

turismo nautico diportistico, la ecosostenibilità e la compatibilità delle

infrastrutture. Il Nauticsud, giunto al suo 50° compleanno, rappresenta un

momento importante per fare il punto, anche con il Governo che sarà presente

con 3 ministri agli Stati Generali della Nautica in programma qui a Napoli in

settimana prossima, e puntare a migliorare il futuro della nautica da diporto ".

Parlano da soli i dati del 50° Nauticsud: 600 barche esposte, oltre 800 brand

rappresentati lungo i 53mila metri quadri espositivi, e il presidente di Afina

Gennaro Amato, organizzatore della manifestazione con Mostra d'Oltremare, non può che essere soddisfatto del

lavoro svolto e delle parole del Primo cittadino: " Le rassicurazioni e le volontà del sindaco Manfredi ci confortano,

perché i numeri della nautica da diporto crescono a dispetto delle disponibilità di ormeggio che rischiano di far andare

in default il comparto con ingenti perdite economiche e posti di lavoro. Bisogna - ha concluso Amato - stringere i

tempi e passare dalle parole ai fatti e noi, con anche l'Unione Industriali Napoli, con cui abbiamo definito un patto di

collaborazione, siamo pronti a passare alle operatività ". Pieno sostegno anche da Autorità Portuale: " Napoli

necessita di posti barca è certo - ha affermato il presidente di ASDP del Tirreno centrale, Andrea Annunziata -, ma

tutti devono dare il loro contributo. L'accordo con il Comune e il Genio ci facilita, ora serve condivisione con Regione

e Governo che devono dare risposte attuative ". Toccherà, dunque, al presidente della Regione Campania, che

interverrà al Nauticsud lunedì 12 alle ore 15.30, indicare la sua adesione a questa accelerazione infrastrutturale

richiesta da più parti, poi da mercoledì a venerdì saranno il ministro Musumeci, Santanchè e Urso a definire l'impegno

di Governo. " Napoli è ferma ai posti barca degli anni 2000. Nulla è cambiato se non il numero delle imbarcazioni da

Gazzetta di Napoli

Napoli
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di Governo. " Napoli è ferma ai posti barca degli anni 2000. Nulla è cambiato se non il numero delle imbarcazioni da

diporto che in 20 anni è cresciuto in maniera esponenziale - ha dichiarato il professor Mario Calabrese, ordinario

costruzioni marittime della Federico II e membro del comitato ASDP - esistono le opportunità oggi e vanno colte ".

Amedeo Manzo, presidente BCC Napoli ha ribadito: " ICCREA, la nostra struttura di project financing, è pronta a

investire sulle tre opportunità di costruzione indicate a Mergellina, Nisida e ovunque l'Amministrazione

https://www.gazzettadinapoli.it/economia-2/manfredi-napoli-ha-bisogno-di-posti-barca-al-50-nauticsud-il-sindaco-conferma-limpegno-del-comune/
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comunale intenda procedere, siamo al fianco di Afina per il porto di Mergellina e ai costruttori che richiedono

finanziamenti per le loro aziende. Ma anche a chi vuole comprare una barca con linee di credito per l'acquisto ". In

"Eventi" In "Eventi".

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Gaetano Manfredi: "Napoli ha bisogno di posti barca" al 50° Nauticsud il Sindaco
conferma l'impegno del Comune

Gennaro Amato: "La nautica da diporto cresce a dispetto delle disponibilità di

ormeggio. Così il comparto andrà in default con perdite economiche e posti di

lavoro". Napoli - "Napoli ha bisogno di posti barca. Questo è il momento

idoneo perché ci sono le condizioni per lavorare tra pubblico e privato." Ha

esordito così il sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, questa mattina, dopo il

taglio del nastro inaugurale, al convegno di presentazione del 50° Nauticsud.

"Abbiamo i siti e le opportunità per procedere sia nella zona di Napoli est, sia

a Nisida, ma dobbiamo partire da Mergellina. Ci sono le condizioni perché

Napoli - ha proseguito Manfredi - e il mare ricostituiscano un legame per

troppo tempo interrotto. La blue economy è una strada straordinaria che la

nostra città non può perdere, dovendo tenere presente sia la portualità da

diporto, e quindi il turismo nautico diportistico, la ecosostenibilità e la

compatibilità delle infrastrutture. Il Nauticsud, giunto al suo 50° compleanno,

rappresenta un momento importante per fare il punto, anche con il Governo

che sarà presente con 3 ministri agli Stati Generali della Nautica in programma

qui a Napoli in settimana prossima, e puntare a migliorare il futuro della nautica

da diporto". Parlano da soli i dati del 50° Nauticsud: 600 barche esposte, oltre 800 brand rappresentati lungo i 53mila

metri quadri espositivi, e il presidente di Afina Gennaro Amato, organizzatore della manifestazione con Mostra

d'Oltremare, non può che essere soddisfatto del lavoro svolto e delle parole del Primo cittadino: "Le rassicurazioni e

le volontà del sindaco Manfredi ci confortano, perché i numeri della nautica da diporto crescono a dispetto delle

disponibilità di ormeggio che rischiano di far andare in default il comparto con ingenti perdite economiche e posti di

lavoro. Bisogna - ha concluso Amato - stringere i tempi e passare dalle parole ai fatti e noi, con anche l'Unione

Industriali Napoli, con cui abbiamo definito un patto di collaborazione, siamo pronti a passare alle operatività". Pieno

sostegno anche da Autorità Portuale: "Napoli necessita di posti barca è certo - ha affermato il presidente di ASDP del

Tirreno centrale, Andrea Annunziata -, ma tutti devono dare il loro contributo. L'accordo con il Comune e il Genio ci

facilita, ora serve condivisione con Regione e Governo che devono dare risposte attuative". Toccherà, dunque, al

presidente della Regione Campania, che interverrà al Nauticsud lunedì 12 alle ore 15.30, indicare la sua adesione a

questa accelerazione infrastrutturale richiesta da più parti, poi da mercoledì a venerdì saranno il ministro Musumeci,

Santanchè e Urso a definire l'impegno di Governo. "Napoli è ferma ai posti barca degli anni 2000. Nulla è cambiato

se non il numero delle imbarcazioni da diporto che in 20 anni è cresciuto in maniera esponenziale - ha dichiarato il

professor Mario Calabrese, ordinario costruzioni marittime della Federico II e membro del comitato ASDP - esistono

le opportunità oggi e vanno colte". Amedeo Manzo, presidente BCC Napoli ha ribadito: "ICCREA, la

Il Nautilus
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nostra struttura di project financing, è pronta a investire sulle tre opportunità di costruzione indicate a Mergellina,

Nisida e ovunque l'Amministrazione comunale intenda procedere, siamo al fianco di Afina per il porto di Mergellina e

ai costruttori che richiedono finanziamenti per le loro aziende. Ma anche a chi vuole comprare una barca con linee di

credito per l'acquisto".

Il Nautilus

Napoli
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Napoli, Manfredi: si punta a tre porti turistici a Nisida, Mergellina e Vigliena

Per la nautica di diporto il progetto del Comune di Napoli è quello di realizzare,

potenziando anche l'esistente, tre spazi portuali in città: uno a Nisida nell'area

di Bagnoli-Coroglio, uno a Mergellina, un altro nella zona Est. Lo ha annunciato

il sindaco Gaetano Manfredi parlando all'inaugurazione della 50ma edizione del

Nauticsud, il Salone internazionale della nautica promosso da Afina

(Associazione filiera italiana della nautica) e dalla Mostra d'Oltremare. "Per

Nisida - ha spiegato Manfredi - è stata presentata da poco una proposta di

project financing che riguarda parzialmente l'area fuori dal Sito di interesse

nazionale - Sin - Bagnoli-Coroglio, e parzialmente l'interno della zona Sin. È

stato attivato un tavolo interistituzionale per esaminare la proposta di un

gruppo di imprenditori che coinvolge anche chi già opera sul territorio".

Nell'area di Mergellina, poi, l'idea punta ad un "potenziamento dell'esistente

con un al lungamento del la diga foranea; è una zona di  v incolo e

l'autorizzazione della Sovrintendenza è determinante", ha aggiunto il primo

cittadino. "Siamo in attesa di una proposta degli operatori privati per portare

avanti il progetto. Il tutto con una serie di interventi per i servizi a terra e di

risistemazione della banchine". "Infine, abbiamo riavviato il lavoro sull'area dell'ex Porto Fiorito, nella zona Est, a

Vigliena, dove c'è anche un problema di bonifiche - ha continuato Manfredi -. Nell'ambito dell'accordo firmato con il

ministero dell'Ambiente qualche settimana fa abbiamo incluso anche l'area a terra, avviando un percorso di bonifica

propedeutico alla valutazione di una proposta eventuale di un porto turistico". I fondi per le infrastrutture portuali

dovrebbe provenire da capitali privati. "Il sindaco ha centrato il problema e ha scelto i siti giusti - ha detto il presidente

di Afina, Gennaro Amato -. Il potenziamento di Mergellina è la cosa più semplice da realizzare, forse in due anni una

volta ottenute le autorizzazioni; si potrebbero avere 350 posti barca in più. La proposta per Mergellina è di Afina ma

siamo aperti a tutti gli imprenditori che vogliono mettersi con noi".

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/napoli-manfredi-si-punta-a-tre-porti-turistici-a-nisida-mergellina-e-vigliena/


 

sabato 10 febbraio 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 44

[ § 2 3 5 2 5 7 2 5 § ]

Gaetano Manfredi: "Napoli ha bisogno di posti barca" al 50° Nauticsud il Sindaco
conferma l'impegno del Comune

Gennaro Amato : "La nautica da diporto cresce a dispetto delle disponibilità di

ormeggio. Così il comparto andrà in default con perdite economiche e posti di

lavoro "Napoli ha bisogno di posti barca. Questo è il momento idoneo perché

ci sono le condizioni per lavorare tra pubblico e privato" ha esordito così il

sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, questa mattina, dopo il taglio del nastro

inaugurale, al convegno di presentazione del 50° Nauticsud Napoli, 10 febbraio

2024 - " Abbiamo i siti e le opportunità per procedere sia nella zona di Napoli

est, sia a Nisida, ma dobbiamo partire da Mergellina. Ci sono le condizioni

perché Napoli - ha proseguito Manfredi - e il mare ricostituiscano un legame

per troppo tempo interrotto. La blue economy è una strada straordinaria che la

nostra città non può perdere, dovendo tenere presente sia la portualità da

diporto, e quindi il turismo nautico diportistico, la ecosostenibilità e la

compatibilità delle infrastrutture. Il Nauticsud, giunto al suo 50° compleanno,

rappresenta un momento importante per fare il punto, anche con il Governo

che sarà presente con 3 ministri agli Stati Generali della Nautica in programma

qui a Napoli in settimana prossima, e puntare a migliorare il futuro della nautica

da diporto ". Parlano da soli i dati del 50° Nauticsud: 600 barche esposte, oltre 800 brand rappresentati lungo i 53mila

metri quadri espositivi, e il presidente di Afina Gennaro Amato, organizzatore della manifestazione con Mostra

d'Oltremare, non può che essere soddisfatto del lavoro svolto e delle parole del Primo cittadino: " Le rassicurazioni e

le volontà del sindaco Manfredi ci confortano, perché i numeri della nautica da diporto crescono a dispetto delle

disponibilità di ormeggio che rischiano di far andare in default il comparto con ingenti perdite economiche e posti di

lavoro. Bisogna - ha concluso Amato - stringere i tempi e passare dalle parole ai fatti e noi, con anche l'Unione

Industriali Napoli, con cui abbiamo definito un patto di collaborazione, siamo pronti a passare alle operatività ". Pieno

sostegno anche da Autorità Portuale: " Napoli necessita di posti barca è certo - ha affermato il presidente di ASDP

del Tirreno centrale, Andrea Annunziata -, ma tutti devono dare il loro contributo. L'accordo con il Comune e il Genio ci

facilita, ora serve condivisione con Regione e Governo che devono dare risposte attuative ". Toccherà, dunque, al

presidente della Regione Campania, che interverrà al Nauticsud lunedì 12 alle ore 15.30, indicare la sua adesione a

questa accelerazione infrastrutturale richiesta da più parti, poi da mercoledì a venerdì saranno il ministro Musumeci,

Santanchè e Urso a definire l'impegno di Governo. " Napoli è ferma ai posti barca degli anni 2000. Nulla è cambiato

se non il numero delle imbarcazioni da diporto che in 20 anni è cresciuto in maniera esponenziale - ha dichiarato il

professor Mario Calabrese, ordinario costruzioni marittime della Federico II e membro del comitato ASDP - esistono

le opportunità oggi e vanno colte ". Amedeo
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Manzo, presidente BCC Napoli ha ribadito: " ICCREA, la nostra struttura di project financing, è pronta a investire

sulle tre opportunità di costruzione indicate a Mergellina, Nisida e ovunque l'Amministrazione comunale intenda

procedere, siamo al fianco di Afina per il porto di Mergellina e ai costruttori che richiedono finanziamenti per le loro

aziende. Ma anche a chi vuole comprare una barca con linee di credito per l'acquisto ".

Informatore Navale
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50° NauticSud, Manfredi: "Napoli ha bisogno di porti turistici". Manzo: "Pronti a scendere
in campo per le marine!" (VIDEO)

NAPOLI - "Napoli ha bisogno di posti barca. Questo è il momento idoneo

perché ci sono le condizioni per lavorare tra pubblico e privato." Ha esordito

così il sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, questa mattina, dopo il taglio del

nastro inaugurale, al convegno di presentazione del 50° Nauticsud. "Abbiamo i

siti e le opportunità per procedere sia nella zona di Napoli est, sia a Nisida, ma

dobbiamo partire da Mergellina. Ci sono le condizioni perché Napoli - ha

proseguito Manfredi - e il mare ricostituiscano un legame per troppo tempo

interrotto. La blue economy è una strada straordinaria che la nostra città non

può perdere, dovendo tenere presente sia la portualità da diporto, e quindi il

turismo nautico diportistico, la ecosostenibilità e la compatibilità delle

infrastrutture. Il Nauticsud, giunto al suo 50° compleanno, rappresenta un

momento importante per fare il punto, anche con il Governo che sarà presente

con 3 ministri agli Stati Generali della Nautica in programma qui a Napoli in

settimana prossima, e puntare a migliorare il futuro della nautica da diporto".

Video Player Parlano da soli i dati del 50° Nauticsud: 600 barche esposte,

oltre 800 brand rappresentati lungo i 53mila metri quadri espositivi, e il

presidente di Afina Gennaro Amato, organizzatore della manifestazione con Mostra d'Oltremare, non può che essere

soddisfatto del lavoro svolto e delle parole del Primo cittadino: "Le rassicurazioni e le volontà del sindaco Manfredi ci

confortano, perché i numeri della nautica da diporto crescono a dispetto delle disponibilità di ormeggio che rischiano

di far andare in default il comparto con ingenti perdite economiche e posti di lavoro. Bisogna - ha concluso Amato -

stringere i tempi e passare dalle parole ai fatti e noi, con anche l'Unione Industriali Napoli, con cui abbiamo definito un

patto di collaborazione, siamo pronti a passare alle operatività". Pieno sostegno anche da Autorità Portuale: "Napoli

necessita di posti barca è certo - ha affermato il presidente di ASDP del Tirreno centrale, Andrea Annunziata -, ma

tutti devono dare il loro contributo. L'accordo con il Comune e il Genio ci facilita, ora serve condivisione con Regione

e Governo che devono dare risposte attuative". Toccherà, dunque, al presidente della Regione Campania, che

interverrà al Nauticsud lunedì 12 alle ore 15.30, indicare la sua adesione a questa accelerazione infrastrutturale

richiesta da più parti, poi da mercoledì a venerdì saranno il ministro Musumeci, Santanchè e Urso a definire l'impegno

di Governo. "Napoli è ferma ai posti barca degli anni 2000. Nulla è cambiato se non il numero delle imbarcazioni da

diporto che in 20 anni è cresciuto in maniera esponenziale - ha dichiarato il professor Mario Calabrese, ordinario

costruzioni marittime della Federico II e membro del comitato ASDP - esistono le opportunità oggi e vanno colte".

Amedeo Manzo, presidente BCC Napoli ha ribadito: "ICCREA, la nostra struttura di project financing, è pronta a

investire sulle tre opportunità di costruzione indicate a Mergellina, Nisida e ovunque l'Amministrazione
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comunale intenda procedere, siamo al fianco di Afina per il porto di Mergellina e ai costruttori che richiedono

finanziamenti per le loro aziende. Ma anche a chi vuole comprare una barca con linee di credito per l'acquisto".
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Manzo (Bcc): Filiera nautica, pronti a sostenere costruzione porti e consumi

di Redazione 10 Febbraio 2024 in Notizie di Economia Tempo di lettura: 2

minuti «La nostra è una proposta in tre direzioni: sostenere, attraverso la

nostra sezione di project financing, la costruzione di porti, aiutare i costruttori

che hanno bisogno di investimenti e circolante per costruire gommoni e

barche, finanziare i consumatori con facilitazioni in termini di tassi: bisogna

fare in modo che i consumi si risveglino per sostenere l'intera filiera». Così

Amedeo Manzo, presidente di BCC (Banca di Credito Cooperativo) di Napoli,

al convegno inaugurale della 50ma edizione del Nauticsud, promosso da

AFINA e Mostra d'Oltremare. BCC-gruppo Iccrea è disponibile, dunque, a

entrare nelle società che vogliono realizzare i porti? «Il project financing è

un'attività mista con enti pubblici, privati e banche - ha detto - Ci candidiamo a

essere parte attiva nella costruzione di porti. Laddove si determineranno

opportunità per il diporto, ci saremo». Il tema della carenza dei posti barca è

centrale. «Napoli necessita di posti barca - ha affermato il presidente di ASDP

del Tirreno centrale, Andrea Annunziata -  ma tutt i  devono dare i l  loro

contributo». «Oggi esistono le opportunità e vanno colte» ha detto il docente

universitario Mario Calabrese. «Gli Stati generali della nautica devono portare ad un confronto tra i protagonisti, ma

anche ad azioni incisive per rafforzare il comparto in Campania e a Napoli»: così il presidente e la consigliera

delegata della Mostra d'Oltremare, Remo Minopoli e Maria Caputo. Sostegno alle imprese del settore è stato

assicurato dal rappresentante della Camera di Commercio partenopea, Antonino Della Notte.

Stylo 24
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Blocco Ocean Viking: "Decisione grave e ingiusta da parte delle autorità italiane"

Dura nota della Sos Mediterranee contro il fermo amministrativo a carico della

nave, arrivata ieri a Brindisi con 261 migranti salvati al largo della Libia.

Domenica sit in di solidarietà sul lungomare Ascolta questo articolo ora...

Ascolta questo articolo ora... Voice by BRINDISI - "Una ingiusta e grave

decisione". Così la Ong Sos Mediterranee definisce il provvedimento di fermo

amministrativo della durata di 20 giorni che nella giornata di ieri è stato

emesso a carico della Ocean Viking, nave arrivata a Brindisi con 261 migranti

salvati nei giorni precedenti, in acque internazionali al largo delle coste libiche.

Il decreto è scaturito da presunte violazioni della legge Piantedosi contestate

dalle autorità italiane. Si tratta del terzo fermo in tre mesi nei riguardi della

stessa Ong. "Ancora una volta - denuncia Sos Mediterranee - si va a

peggiorare ulteriormente un contesto che vede, da parte degli Stati, il mancato

rispetto del diritto marittimo e delle convenzioni umanitarie nel Mediterraneo

centrale". "Il 6 febbraio - ricostruisce la Ong - è stata una giornata caotica nel

Mediterraneo centrale. In meno di 12 ore, la Ocean Viking, nave di soccorso

gestita da Sos Mediterranee in collaborazione con la Ficr (Federazione

internazionale della Croce e Mezzaluna Rossa), ha assistito a ripetute e gravi violazioni delle convenzioni marittime e

dei diritti umani da parte delle motovedette libiche finanziate dall'Ue". "Sono stati osservati - si legge ancora nel

comunicato - almeno tre respingimenti forzati e due pattuglie libiche hanno effettuato manovre aggressive per tutto il

giorno, vicino alla Ocean Viking e alle imbarcazioni in difficoltà, mettendo in pericolo la sicurezza di tutti. Invece di

agire contro le violazioni dei diritti umani e del diritto marittimo internazionale perpetrati dalle pattuglie libiche, le

autorità italiane decidono di criminalizzare un'organizzazione civile e umanitaria che rispetta il diritto del mare in tutte

le fasi delle sue operazioni". "Decreto di fermo senza ascoltare la nostra spiegazione" "Non appena la Ocean Viking è

arrivata nel porto di Brindisi ieri mattina, senza nemmeno ascoltare i membri del nostro equipaggio - prosegue la Ong

- le autorità italiane hanno presentato un decreto firmato col quale si comminano 20 giorni di detenzione e di 3.333

euro di multa, basandosi esclusivamente sulle false dichiarazioni delle pattuglie libiche che quotidianamente riportano

le persone in Libia, dove avvengono gravi violazioni dei diritti umani". "L'equipaggio di Sos Mediterranee - ribadisce la

Ong - non ha avuto alcuna possibilità di spiegare cosa è realmente accaduto. Sos Mediterranee ha innumerevoli

prove della vera sequenza di eventi del 6 febbraio: delle intercettazioni da parte delle navi libiche, delle loro manovre

irregolari, aggressive e pericolose, e dei soccorsi effettuati dal nostro team. Tutte e quattro le imbarcazioni soccorse

dalla Ocean Viking erano inadeguate, sovraffollate, esposte alle intemperie, nessuno dei naufraghi aveva un giubbotto

di

Brindisi Report

Brindisi
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salvataggio e c'erano ulteriori fattori aggravanti di tensione e pericolo durante ciascuna delle operazioni". I

salvataggi al largo della Libia La Ong spiega che "la prima imbarcazione in difficoltà, con 110 persone a bordo, è stata

trovata mentre era sul punto di spezzarsi, la seconda aveva carburante sparso in tutto l'interno dell'imbarcazione che

intossicava i sopravvissuti: una persona è stata trovata priva di sensi. La terza aveva acqua all'interno ed era molto

inclinata da un lato, e nell'ultima c'era uno stato di panico, a causa della presenza delle pattuglie libiche, mentre le

persone chiedevano disperatamente di essere salvate dalla Ocean Viking e si avvicinavano pericolosamente alla

nostra nave, il che avrebbe potuto causare il capovolgimento della loro imbarcazione in qualsiasi momento". "Dopo il

primo soccorso, le autorità italiane hanno incaricato la Ocean Viking di valutare altre imbarcazioni in difficoltà. Tutti gli

altri tre salvataggi sono stati effettuati in piena trasparenza e coordinamento con le autorità italiane e le navi libiche

presenti sul posto, che hanno dato il via libera a procedere. Tuttavia, quando la Ocean Viking si stava preparando ad

assistere una delle imbarcazioni in difficoltà - poi probabilmente intercettata e respinta dalle stesse unità del Paese

nordafricano - le navi libiche presenti sul posto hanno cambiato idea e hanno ordinato aggressivamente alla nostra

nave di abbandonare la scena". "Conoscendo il comportamento imprevedibile e pericoloso delle motovedette libiche -

spiega ancora la Ong - che l'anno scorso hanno sparato contro la Ocean Viking e le imbarcazioni in difficoltà in

ripetute occasioni, e nel timore di nuovi pericoli per la sicurezza del nostro equipaggio, la Ocean Viking ha seguito le

istruzioni e ha iniziato a lasciare la scena. Su una delle imbarcazioni in difficoltà si è, a quel punto, scatenato il panico,

le persone hanno iniziato a urlare e a rischiare la vita per raggiungere la Ocean Viking e impedirle di partire. Il

conducente dell'imbarcazione ha minacciato le persone a bordo, chiedendo loro di buttarsi in mare per essere

salvate". "Dal momento che la situazione stava peggiorando di secondo in secondo, la Ocean Viking ha lanciato le

sue imbarcazioni di salvataggio veloci per effettuare il soccorso. Al termine del salvataggio, il conducente della barca

ha lasciato la scena dirigendosi verso sud". "Salvate 261 persone in estremo pericolo di morte" "Dover giustificare il

semplice atto di salvare vite umane in mare non ha senso, né morale né legale. La Ocean Viking ha salvato 261

persone che erano in estremo e imminente pericolo di morte. Le motovedette libiche stanno riportando con la forza i

naufraghi in Libia, in contrasto con l'obbligo legale di farli sbarcare in un porto sicuro. Eppure, non soltanto sono loro a

creare il caos sulla rotta marittima più letale al mondo, ma vengono anche credutiti e sostenuti dalle istituzioni

europee, mentre coloro che hanno il dovere di salvare vite in mare vengono arrestati", spiega Soazic Dupuy, direttrice

delle operazioni di Sos Mediterranee che si trova a bordo della Ocean Viking. Sit in a Brindisi Per la giornata di

domani (domenica 11 febbraio), intanto, dalle ore 17.30, presso la banchina antistante i giardinetti di piazza Vittorio

Emanuele. Si svolgerà un sit in di solidarietà nei confronti della Ong, chui parteciperanno anche alcuni attivisti della

Stessa. L'iniziativa è organizzata da Mesagne Bene Comune, Anpi Brindisi, Emergency gruppo provinciale di Brindisi,

Voci della Terra, Migrantes, Comunità Africana di Brindisi

Brindisi Report

Brindisi
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e provincia, Casa Betania, Forum per cambiare l'ordine delle cose, Cgil Brindisi, Arci Brindisi, La Collettiva

TransFemministaQueer Brindisi, Coordinamento provinciale Libera Brindisi. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua

provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi
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Sequestrata a Brindisi la nave Ocean Viking

Brindisi . La nave Ocean Viking di Sos Mediterranée, giunta ieri a Brindisi con

a bordo 261 migranti, è sotto sequestro amministrativo per "violazione del

decreto Piantedosi". La notizia è confermata dalla Capitaneria di Porto di

Brindisi. Il sequestro è stato disposto per 20 giorni ed è prevista anche una

sanzione amministrativa. Due giorni fa, la nave Ocean Viking, dell' ONG SOS

Mediterranée, aveva effettuato quattro salvataggi in situazioni critiche per il

comportamento della Guardia Costiera Libica - aveva dichiarato Soazic Dupuy

direttrice operazioni di SOS Mediterranée, da bordo della nave. Il sequestro è

stato effettuato a causa di una 'presunta violazione del decreto Piantedosi' in

quattro operazioni di soccorsi al largo della Libia, si legge nel dispositivo della

Capitaneria di Porto di Brindisi. Questa normativa impone alle navi delle ONG

alcune prassi che, secondo numerose organizzazioni umanitarie, potrebbero

intralciare i soccorsi. Dopo un salvataggio in mare, ogni imbarcazione deve

richiedere immediatamente un porto di sbarco al Centro di Coordinamento

Marittimo e raggiungerlo senza indugio, evitando di effettuare altre operazioni

come i cosiddetti 'salvataggi multipli'. Inoltre, le organizzazioni sono tenute a

raccogliere tempestivamente le intenzioni dei migranti di richiedere la protezione internazionale e a informarli

preventivamente su prassi e implicazioni. Le sanzioni per la violazione di tale decreto possono includere multe e

fermo amministrativo della nave utilizzata per commettere la violazione. Sono previste sanzioni pecuniarie da 10.000

a 50.000 euro per il comandante del natante, con la responsabilità solidale che si estende all'armatore ed al

proprietario della nave, con l'applicazione del fermo amministrativo per due mesi dell'imbarcazione. Ed ancora, in

caso di ulteriore inosservanza delle prescrizioni, viene disposta la confisca della nave, con l'organo accertatore che

procede immediatamente a sequestro cautelare. La nave Ocean Viking, gestita dall'organizzazione non governativa

Sos Mediterranee, è stata ieri posta sotto 'sequestro amministrativo' per 20 giorni al porto di Brindisi. Inizialmente, la

nave avrebbe dovuto raggiungere Ortona, in provincia di Chieti, ma la destinazione è stata cambiata in seguito a una

richiesta di sbarco a Brindisi. Attualmente, le Autorità preposte della Città di Brindisi,coadiuvate dall'Autorità Marittima

stanno conducendo ulteriori verifiche sulle rotte della nave, e sono in corso anche le procedure per il trasferimento dei

migranti in vari centri, inclusi quelli al di fuori della Puglia. I minori non accompagnati sbarcati dall' Ocean Viking

resteranno a Brindisi su disposizione della Prefettura di Brindisi. Un secondo sequestro amministrativo è stato

eseguito in meno di due mesi in Puglia, in una situazione analoga verificatosi a Bari il 30 dicembre scorso, quando la

stessa ONG era stata soggetta a una procedura simile. In questo caso di Bari, il fermo amministrativo venne disposto

con l'accusa di aver deviato dalla rotta

Il Nautilus

Brindisi
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stabilita per tentare un altro salvataggio. Accua contestata dall'equipaggio poiché si trattava di una deviazione

minima di rotta, peraltro comunicata immediatamente e che non aveva comportato nessun ritardo nell'arrivo al porto

assegnato. Abele Carruezzo.

Il Nautilus

Brindisi
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Porti Catania e Augusta, appalto a ditte con ribasso del 41%: "Illegittimo"

CATANIA - Non è la gara d'appalto per il project financing da 350 milioni di

euro . Ma col project c'entra lo stesso. E così l' Autorità di Sistema portuale del

Mare di Sicilia orientale si trova, adesso, ad affrontare una grana imprevista:

quella dovuta al l '"  offerta anomala " nel bando per la " pulizia e i l

disinquinamento degli specchi acquei portuali e delle relative linee di battigia"

dei porti di Catania e Augusta , in provincia di Siracusa L'appalto è stato

aggiudicato a un raggruppamento d'imprese in parte coincidente con quello del

project financing , ma per il Tribunale amministrativo regionale del capoluogo

etneo l'aggiudicazione è da rifare: un ribasso del 41 per cento sulla base d'asta

è, dicono i giudici amministrativi, troppo alto. E doveva accorgersene anche la

commissione aggiudicatrice, che invece non ha fatto una piega. Una decisione

illogica e irragionevole, sintomo di una " macroscopica illegittimità " della

procedura. Gli elementi in comune col project Negli ultimi mesi del 2023 la

società Neotek srl, una piccola azienda che si occupa di rifiuti e bonifiche ad

Augusta, fa ricorso al Tar di Catania contro l'aggiudicazione di una gara

d'appalto bandita dall'Autorità portuale della Sicilia orientale. Il bando si

riferisce ai servizi di pulizia degli specchi acquei delle aree portuali e viene pubblicato all'inizio di settembre 2023 . Il

valore è di 96mila euro e il contratto dovrebbe durare sei mesi , ripetibili per ulteriori sei. L'Autorità portuale decide di

optare per una procedura negoziata: è sì una gara a evidenza pubblica, che prevede la partecipazione su invito di

almeno cinque operatori economici. In questa occasione, di aziende ne vengono invitate sei. Cinque di queste sono

esattamente le stesse imprese che hanno presentato la loro offerta, l'unica arrivata, per il project financing da 25 anni

per la gestione di tutti i servizi dei porti di Catania e Augusta e per la costruzione della nuova stazione marittima. La

sesta azienda è l'unica fuori da quei giochi, la megarese Neotek L'apertura delle buste All'apertura delle buste, le

proposte sono soltanto due. La prima viene da un raggruppamento temporaneo d'imprese composto dalla catanese

La Portuale II e dall'augustana Patania srl . Quest'ultima ha attirato l'attenzione della stampa perché di proprietà della

famiglia di Tania Patania , la vicesindaca di Augusta che è anche titolare della delega allo Sviluppo portuale. Un fatto

che, come ha già chiarito il presidente dell' Autorità portuale Francesco Di Sarcina in un'intervista a LiveSicilia , "non

costituisce un conflitto d'interessi". La seconda busta è quella di Neotek . Le due offerte non potrebbero essere più

diverse: la prima offre un ribasso del 41,32 per cento ; la seconda dell' 1,33 per cento . Entrambe le offerte vengono

ritenute congrue, senza alcuna anomalia. Com'è ovvio, vince chi propone il risparmio più elevato per l'Autorità

portuale. Ed è a questo punto che la questione finisce sul tavolo del Tar. La matematica applicata al contratto La

seconda

LiveSicilia
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società classificata fa i conti. È matematica applicata a un contratto pubblico: la base d'asta è 96mila euro. Duemila

euro sono gli oneri per la sicurezza, che non sono soggetti a ribasso (cioè: su quelli le aziende non possono

risparmiare ). Offrire uno sconto del 41,32 per cento significa dire che i lavori che l'Autorità portuale ha stimato che

valgano quella cifra si possono svolgere anche pagandoli solo 55.158 euro. Dei quali 48.856 euro solo per il costo del

personale . Ne deriva che per la gestione dell'appalto restano 6.301 euro , con i quali pagare il carburante dei mezzi

(per sei mesi) e il costo di conferimento in discarica dei rifiuti raccolti. Oltre che le manutenzioni ed eventuali

imprevisti. Per Neotek , a quelle condizioni, l'appalto non solo non è vantaggioso ma è perfino in perdita . Un fatto che

avrebbe dovuto spingere la commissione aggiudicatrice a sottoporre l'offerta di La Portuale II e Patania srl a verifica

di anomalia, perché "manifestamente illogica e irragionevole". Il risparmio sul carburante Un'accusa rispedita al

mittente sia dall'Autorità portuale sia dalle due aziende vincitrici. Non è vero che l'offerta è in perdita, dicono. Perché

usano mezzi, per pulire le acque, che consumano pochissimo carburante . Peraltro, diesel. E quindi su quello

risparmiano. Senza contare che non è affatto detto che si raccolgano rifiuti in quantità tali da rendere necessario il

quotidiano trasporto in discarica . Quella, spiegano, è una spesa che non può essere considerata quotidiana. Il Tar, in

prima istanza, decide di non concedere una sospensiva della gara perché è prevalente l'interesse pubblico di garantire

il servizio di pulizia ai porti di Catania e Augusta. Poi, a fine gennaio 2024 , il collegio dei giudici amministrativi si

sente pronto a emettere la sua sentenza di merito Tutte le giustificazioni possibili Vero è, ammette il Tar di Catania,

che la procedura scelta dall'Autorità portuale per questo affidamento consente "ampia discrezionalità" nella

valutazione della soglia di anomalia di un'offerta. Ed è vero anche che si tratta di una verifica "facoltativa" e, dunque, il

mancato controllo della soglia può essere sindacato solo "nelle ipotesi, remote, di macroscopica irragionevolezza o

di decisivo errore di fatto ". Questo per permettere alle stazioni appaltanti di fare il loro lavoro, anche nel rispetto delle

competenze specifiche che esse hanno. Senza contare, proseguono ancora i giudici amministrativi, che è chiaro che

un'offerta economica è una stima , che deve sì essere attendibile ma rispetto alla quale, ad appalto in corso, si può

accettare una certa dose di elasticità Fatte tutte queste premesse, e messe tutte queste mani avanti, il Tar comunque

fissa un punto: "Nella procedura di affidamento" oggetto del ricorso di Neotek "emerge, ictu oculi , la presenza di

taluni elementi che possono fare legittimamente dubitare della ragionevolezza e logicità" dell'Autorità portuale quando

ha deciso di non considerare anomalo un ribasso di oltre il 41 per cento. Avrebbe dovuto farlo a colpo d'occhio

Dando per buone tutte le giustificazioni, tutti i risparmi, tutte le economie sul diesel delle barche, sulla discarica, sul

personale: all'aggiudicataria rimarrebbero 372 euro con cui pagare, per sei mesi, la benzina per portare l'immondizia

in discarica, le manutenzioni e qualunque imprevisto possa nascere in un semestre "Illegittimità macroscopiche" "Non

si comprende - scrive il Tar di Catania - come l'amministrazione abbia deciso di non sottoporre al giudizio di anomalia

tale offerta, specie in considerazione della
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particolare natura dell'interesse pubblico sotteso al servizio di pulizia e disinquinamento degli specchi acquei di due

porti nevralgici per la Sicilia orientale ". In questo caso, la discrezionalità dell'Autorità portuale sarebbe stata usata in

modo "distorto e contrario al principio di buon andamento della pubblica amministrazione". In questo caso, i vizi di

illegittimità sarebbero "macroscopici" , talmente grandi da tradire "l'interesse pubblico sotteso a una gara".

Banalmente perché con un ribasso così non è detto che il servizio ottenuto sia il migliore possibile. Motivo sufficiente

per accogliere il ricorso e decidere che l'aggiudicazione è da rifare. Una grana, giustappunto, in un momento in cui i

riflettori della città sono puntati sugli uffici di via Dusmet e sul porto il cui cambiamento sembra dovere passare,

sempre di più, attraverso le carte bollate.

LiveSicilia

Catania
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Finanziati dal Fondo Sociale Europeo (Avviso n.7 2023 PR Sicilia 2021/2027)

PALERMO - Presso il Centro Studi Cedifop di formazione professionale

subacquea industriale, con sede all'interno del porto di Palermo, sono aperte le

iscrizioni ai corsi gratuiti finanziati dall'Avviso n.7 2023 PR del Fondo Sociale

Europeo 2021/2021. I due corsi, mirati al rafforzamento dell'occupabilità in

Sicil ia, sono stati inserit i  dal Cedifop nel progetto n. 443 dal t i tolo

"Metalmeccanici subacquei: OTS- Inshore - Offshore". Il primo dei due corsi è

per "Operatore tecnico subacqueo" della durata di 854 ore ed è rivolto a 15

destinatari con i seguenti requisiti necessari per prendere parte alle selezioni:

essere residenti o domiciliati in Sicilia; essere in età lavorativa; i minorenni

devono avere assolto l'obbligo scolastico; possedere il titolo di studio minimo

richiesto per la tipologia del percorso formativo da attivare, come stabilito

nelle schede corso disponibili nel Repertorio delle qualificazioni. Questo corso

consente agli allievi che avranno conseguito la qualifica di potersi iscrivere al

Registro dei Sommozzatori presso una Capitaneria di porto in Italia. Consente

inoltre l'accesso al successivo corso di "Inshore-Saldatore subacqueo" per

conseguire la qualifica di "Inshore diver" e la certificazione di "Saldatore

subacqueo" di Bureau Veritas in accordo a UNI EN ISO 15618-1 ("Prove di qualificazione di saldatori per la saldatura

subacquea - Saldatori subacquei per la saldatura iperbarica in ambiente bagnato"). L'altro corso è per "Operatore

Tecnico Subacqueo Inshore Diver o sommozzatore" e avrà una durata di 654 ore. Il corso è rivolto sempre a 15

destinatari con possesso dei requisiti come nel precedente e, ad avvenuto conseguimento della qualifica, oltre ai diritti

del corso di "Operatore Tecnico Subacqueo", dà inoltre la possibilità di iscriversi al Repertorio Telematico della

Subacquea industriale presso il Dipartimento Regionale del Lavoro (L.R. 07/2016), per il livello di qualificazione

"Inshore". Chi fosse interessato a partecipare alle selezioni, in programma il prossimo 16 febbraio, può contattare il

Cedifop ai numeri 338.3756051 o 091.426935.

Il Nautilus

Palermo, Termini Imerese
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Cedifop, ancora aperte le iscrizioni a n.2 corsi gratuiti di "Operatore Tecnico Subacqueo" e
"Inshore diver"

Presso il Centro Studi Cedifop di formazione professionale subacquea

industriale, con sede all'interno del porto di Palermo, sono aperte le iscrizioni

ai corsi gratuiti finanziati dall'Avviso n.7 2023 PR del Fondo Sociale Europeo

2021/2021. I due corsi, mirati al rafforzamento dell'occupabilità in Sicilia, sono

stati inseriti dal Cedifop nel progetto n. 443 dal titolo "Metalmeccanici

subacquei: OTS- Inshore - Offshore", le selezioni sono in programma il

prossimo 16 febbraio I corsi sono inanziati dal Fondo Sociale Europeo

(Avviso n.7 2023 PR Sicilia 2021/2027) Palermo, 10 febbraio 2024 - Il primo

dei due corsi è per "Operatore tecnico subacqueo" della durata di 854 ore ed è

rivolto a 15 destinatari con i seguenti requisiti necessari per prendere parte alle

selezioni: essere residenti o domiciliati in Sicilia; essere in età lavorativa; i

minorenni devono avere assolto l'obbligo scolastico; possedere il titolo di

studio minimo richiesto per la tipologia del percorso formativo da attivare,

come stabilito nelle schede corso disponibili nel Repertorio delle qualificazioni.

Questo corso consente agli allievi che avranno conseguito la qualifica di

potersi iscrivere al Registro dei Sommozzatori presso una Capitaneria di

porto in Italia. Consente inoltre l'accesso al successivo corso di "Inshore-Saldatore subacqueo" per conseguire la

qualifica di "Inshore diver" e la certificazione di "Saldatore subacqueo" di Bureau Veritas in accordo a UNI EN ISO

15618-1 ("Prove di qualificazione di saldatori per la saldatura subacquea - Saldatori subacquei per la saldatura

iperbarica in ambiente bagnato"). L'altro corso è per "Operatore Tecnico Subacqueo Inshore Diver o sommozzatore"

e avrà una durata di 654 ore. Il corso è rivolto sempre a 15 destinatari con possesso dei requisiti come nel

precedente e, ad avvenuto conseguimento della qualifica, oltre ai diritti del corso di "Operatore Tecnico Subacqueo",

dà inoltre la possibilità di iscriversi al Repertorio Telematico della Subacquea industriale presso il Dipartimento

Regionale del Lavoro (L.R. 07/2016), per il livello di qualificazione "Inshore". Chi fosse interessato a partecipare alle

selezioni, in programma il prossimo 16 febbraio, può contattare il Cedifop.

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese

http://www.informatorenavale.it/news/cedifop-ancora-aperte-le-iscrizioni-a-n-2-corsi-gratuiti-di-%E2%80%9Coperatore-tecnico-subacqueo%E2%80%9D-e-%E2%80%9Cinshore-diver%E2%80%9D/
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Nuovo terminal a Galveston: la sfida di Msc ai big delle crociere in Usa

Noi e terze parti selezionate utilizziamo cookie o tecnologie simili per finalità

tecniche e, con il tuo consenso, anche per altre finalità come specificato nella

cookie policy. Per quanto riguarda la pubblicità, noi e 809 terze parti
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selezionate, potremmo utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e

l'identificazione attraverso la scansione del dispositivo, al fine di.

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2024/02/10/news/nuovo_terminal_a_galveston_la_sfida_di_msc_ai_big_delle_crociere_in_usa-14060766/
https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/cruise-and-ferries/2024/02/10/news/nuovo_terminal_a_galveston_la_sfida_di_msc_ai_big_delle_crociere_in_usa-14060766/
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I livelli dei noli sono sempre alti, ma non ci sarà un ulteriore choc: le previsioni degli
analisti

L'allentamento della domanda si traduce anche in una minore pressione sui

noli. I noli tra l'Asia e il Nord Europa e il Mediterraneo sono scesi leggermente

rispettivamente a 5.000 e 6.200 dollari/feu Genova - Le tensioni continuano ad

aumentare in Medio Oriente, ma con la maggior parte delle compagnie di

navigazione che evitano il Mar Rosso, è improbabile che queste nuove

escalation nei conflitti geopolitici abbiano un ulteriore impatto sul mercato dei

container: ne è convinto Judah Levine, di Freightos "La pressione della

domanda di trasporto marittimo in vista del Capodanno lunare si sta allentando

- spiega l'analista - e le compagnie di navigazione continuano a fare progressi

nell'attivazione della capacità in eccesso per accogliere viaggi più lunghi.

Questi fattori stanno portando a miglioramenti nella disponibilità di spazio e

container per le esportazioni asiatiche. Pochi anche i segnali di congestione".

L'allentamento della domanda si traduce anche in una minore pressione sui

noli. I noli tra l'Asia e il Nord Europa e il Mediterraneo sono scesi leggermente

la scorsa settimana rispettivamente a 5.000 e 6.200 dollari/feu. Nel frattempo,

dall'Asia al Nord America, sono aumentati del 7% verso la costa occidentale

degli Stati Uniti (Uswc), superando i 4.000 dollari e del 4% verso la costa orientale degli Stati Uniti, raggiungendo il

livello di 6.000 dollari. "Sebbene la domanda sia destinata ad aumentare leggermente dopo la pausa natalizia, è

probabile che i noli diminuiscano alla fine di febbraio o all'inizio di marzo quando il trasporto marittimo entrerà nella

sua bassa stagione e le linee di navigazione avranno avuto il tempo di adeguare completamente la capacità sulle rotte

deviate. Si prevede che i noli rimarranno elevati e i tempi di navigazione più lunghi del normale fino alla ripresa del

transito nel Mar Rosso". Nelle ultime settimane le interruzioni del trasporto marittimo hanno causato uno spostamento

del mercato verso le spedizioni aeree, come si evince dall'aumento dei volumi su alcune rotte. I dati del FreightosAir

Index mostrano che le tariffe del trasporto aereo di merci tra Cina e Nord America sono aumentate del 14% la scorsa

settimana a 6,06 dollari Usa/kg, e sono leggermente più alte rispetto all'inizio di dicembre. Mentre le tariffe tra Cina e

Nord Europa sono diminuite, quelle tra Medio Oriente e Nord Europa rimangono più alte del 20% rispetto a metà

gennaio, riflettendo un forte spostamento dal trasporto marittimo a quello aereo. Anche la domanda di trasporto

aereo di merci dovrebbe diminuire con l'avvio del nuovo anno lunare e la domanda sostenuta dalla crisi del Mar

Rosso dovrebbe diminuire man mano che le operazioni marittime si stabilizzeranno. L'analista e amministratore

delegato di Vespucci Maritime, Lars Jensen , in un post su LinkedIn, fa riferimento all'eccesso di capacità in termini di

navi, al calo dei noli e al suo impatto sulla crisi del Mar Rosso. "Prima della crisi del Mar Rosso, l'opinione prevalente

nel settore, e certamente tra gli spedizionieri, era che il calo dei noli fosse
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una calamità causata dalle compagnie di navigazione. E si suggeriva che avrebbero dovuto agire con maggiore

prudenza e non ordinare navi in eccesso. Un argomento assolutamente valido. Ma poiché le compagnie hanno

effettuato ordini eccessivi di navi, ora hanno la capacità di adattamento nella catena di approvvigionamento per

spostarsi in Africa senza che ciò costituisca un problema pandemico. Sebbene le compagnie di navigazione non

avessero questo obiettivo, la situazione è quella che è".

Ship Mag
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Noli boom, crescita del 200 % nei primi 52 giorni dall'inizio della crisi nel Mar Rosso

Lo rivela Xeneta nel suo report, un simile aumento nemmeno durante

l'emergenza per il Covid Genova - La crisi del Mar Rosso ha visto i noli

aumentare più rapidamente rispetto ai primi mesi in cui era scoppiata la

pandemia per il Covid. Xeneta , piattaforma specializzata, ha pubblicato dati

che rivelano che i noli sulle rotte principali dall'Estremo Oriente all'Europa

hanno subito un'impennata superiore al nei primi 52 giorni della crisi del Mar

Rosso ,  un trend che non era stato raggiunto nei  pr imi due mesi

dell'emergenza sanitaria. "Non siamo arrivati ai livelli che abbiamo visto

durante il Covid ma la crisi improvvisa scoppiata nel Mar Rosso ha visto un

aumento più rapido, che probabilmente sta creando ancora più disagi rispetto

ai primi mesi della pandemia", ha dichiarato Emily Stausbøll , analista di

mercato di Xeneta.
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Ignazio Messina & C. non molla i carichi break bulk (FOTO)

La nave Jolly Rosa è approdata al porto di Jeddah con mezzo ponte di

coperta occupato da merci non containerizzate 10 Febbraio 2024 La Ignazio

Messina & C., nonostante abbia negli ultimi mesi concentrato il suo piano di

rinnovamento della flootta sulle navi cellulari portacontainer, continua a puntare

cnvintamente anche sul mercato break bulk. Lo sottolinea lei stessa e lo

dimostra con le immagini della nave lo-lo Jolly Rosa che sta navigando in Mar

Rosso con a bordo un elevato numero di merci non containerizzate ma

unitizzate e imbarcate sul ponte di coperta della nave. Le foto mostrano

chiaramente carichi rotabili, casse e impiant vari. "Siamo entusiasti di

annunciare il nostro continuo impegno nei segmenti di mercato Project Cargo,

Special Cargo e RoRo, anche con la nostra nuovissima flotta di navi lo/lo.

Siamo impegnati a soddisfare le esigenze in continua evoluzione dei nostri

clienti con nuove attrezzature, soluzioni su misura e servizi complementari.

Ecco alcuni scatti sorprendenti della M/V Jolly Rosa in avvicinamento al porto

di Jeddah per il suo scalo inaugurale al Red Sea Gateway Terminal" è scritto in

un post della compagnia. Che la shipping company genovese non avesse

intenzione di lasciare la redditizia nicchia di mercato del break bulk lo aveva detto chiaramente l'ammministratore

delegato Ignazio Messina nei mesi scorsi spiegando che la compagnia intendeva acquistare equipment ad hoc (tra

cui Mafi, container e altre atrezzature) per rendere il più flessibili possibile in termini di cpacità di carico le nuove navi

portacontainer. In flotta peraltro, rimangono comunque in bare boat charter un paio di navi con-ro della serie Jolly

recentemente passate di proprietà ad Abu Dhabi Ports.
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